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Una sentenza che, troppo spesso, arriva come per compiacere
l’opinione pubblica rispetto ad un fatto di cronaca di per sé molto 

impressionante e colpisce i medici e in particolare quelli più vicini 
alle famiglie italiane, oltre quella che si immaginerebbe essere la misura 
di qualsiasi profilo di diritto. Il caso è noto: il tribunale di Firenze 
ha inflitto a una pediatra una condanna di risarcimento del danno 
milionaria per la morte di una bambina di 10 anni, sua paziente, 
causata da un errore di diagnosi della sua sostituta. 
Poco importa se la dottoressa in questione fosse assente per le ferie 
ed avesse il telefono staccato. Poco importa se a nessun altro lavoratore 
nessuno immagini di poter infliggere una condanna per un errore 
commesso da altri in sua assenza. In attesa di conoscere le motivazioni 
della sentenza ai medici non rimane che interrogarsi sulla legittimità 
del principio della responsabilità oggettiva, e se la sua applicazione 
ad un caso pur complesso come quello di Firenze non vada a ledere 
il rispetto di propri diritti tutelati dalla Costituzione.
Anche la FNOMCeO si è fatta sentire, e con il suo presidente 
Amedeo Bianco ha definito questo caso un “precedente” che rischia 
di “mettere in crisi un intero sistema”. La magistratura ha creato, 
infatti, così un profilo di responsabilità nuovo. Ma dilatarlo, 
attribuendo come nel caso drammatico di Firenze la responsabilità 
dell’accaduto anche al medico assente, determina una certa “creatività” 
sul piano civilistico che rischia di rendere difficile il rapporto tra medici, 
pazienti e istituzioni. 
Una situazione simile, inoltre, potrebbe profilarsi anche per i medici 
di famiglia, i quali se in ferie vengono sostituiti da medici di pari grado. 
Giuseppe Mele, presidente della Federazione Italiana Medici Pediatri 
(FIMP), ha chiesto a Ordine e ministro della Salute di mettere 
finalmente mano, anche con uno strumento legislativo se necessario, 
ad una definizione “concordata ed armonica tra tutti i soggetti sociali 
interessati” della responsabilità da atto medico e dei danni 
eventualmente connessi. Non si chiede, dunque, di stabilire 
di che cosa un medico possa essere responsabile e di che cosa no, 
ma anche quanto e come possa essere punito, prevedendo 
eventualmente uno strumento assicurativo di copertura valido 
per tutti, visto il profilo pubblico del suo incarico. Un provvedimento 
di buon senso, per riportare la calma tra professionisti che, giorno 

dopo giorno, si chiedono da dove arriverà 
la prossima sanzione. 

Medici, sanzioni e paradossi: 
colpevoli, anche se assenti 
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